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LA FIBA 
FRIULADRIA 
ON LINE … 
DA ANNO 
 
 
 
 
 
 
 
 
anche dal posto di 
lavoro. 

non servono 
password! 

 

IIll  ssiittoo  IInntteerrnneett  ddeellllaa  FFIIBBAA  ddii  
FFrriiuullaaddrriiaa  

www.fibafriuladria.com
Dopo un anno possiamo tirare le 
somme: 8500 visite per il sito 
internet della Fiba di Friuladria. 
Un risultato lusinghiero, che te-
stimonia l’apprezzamento dei lavo-
ratori. Un risultato che ci incoraggia 
ad investire ancora energie per mi-
gliorare la nostra efficacia informa-
tiva.  
Ricordiamo che il sito è accessibile 
anche dal posto di lavoro.  

Non ci sono zone riservate, non servono password!  

POLIZZE  2011 

 
 
 
 
 

Se non hai ricevu-
to la polizza 
2011…scrivici! 
 
 
 

PPoolliizzzzee  aassssiiccuurraazziioonnee  ccaassssaa    ee  rreessppoonnssaabbiillii--
ttàà  cciivviillee    pprrooffeessssiioonnaallee  22001111  

Fine anno è tradizionalmente il momento il cui si rinnova-
no le polizze cassieri e rischi professionali. Tutte le Strut-
ture Territoriali Provinciali della FIBA CISL hanno già di-
stribuito  o stanno distribuendo le nuove polizze 2011. 

Chi, per qualche disguido, non avesse ricevuto anco-
ra le nuove polizze 2011 può richiederle alla FIBA 
CISL di Friuladria scrivendo al seguente indirizzo: 

fiba.friuladria@cisl.it

 

mailto:fiba.friuladria@cisl.it
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Oppure la trovi sul 
nostro sito! 

 

Danno patrimonia-
le? 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

AVVISA 
IMMEDIATAMENT
E LA FIBA CISL 

 

 

 

 

 
 
 
La banca è tenuta 
a rispondere 

 

NO risarcimenti  
diretti dal dipen-
dente al cliente! 

Il dipendente non 
rimborsa se danno 
derivante da man-
canza del Datore di 
lavoro 

No trasferimento 
del rischio di im-
presa ai dipendenti 

 

Entro pochi giorni tutte le polizze saranno disponibili anche nel sito internet 
della Fiba Cisl di Friuladria: 

http://www.fibafriuladria.com/Polizze.html 

Come ogni anno ci permettiamo di tediare i colleghi con alcune considerazioni in 
merito alle polizze R.C.   
  
 

La carenza di organico, le ferie, i cambiamenti di 
ruolo senza la necessaria formazione, le procedu-
re inadeguate, le complicazioni organizzati-
ve…..insomma nel nostro operare ci sono tutti gli 
“ingredienti” perché ci scappi qualche errore. 
Come ribadiamo ogni anno in occasione del rin-
novo delle polizze per la responsabilità civile pro-
fessionale l’onere del  risarcimento di eventuali 
danni causati spetta ai dipendenti solo nei casi 
di dolo e colpa grave. Esclusivamente in 
quest’ultima situazione deve essere attivata la 
procedura di rimborso da parte dell’assicurazione. 
Ricordiamo che nel caso di sinistro la prima co-
sa da fare è: 

 
 
 
 
  

 
 

 

 

Riepiloghiamo alcuni concetti fondamentali: 

• La banca è tenuta a rispondere per i danni arrecati a terzi dai propri 
dipendenti (art. 2049 c.c.), ma ha diritto di rivalsa sugli stessi al fine di 
ottenere il risarcimento del danno subito e può anche instaurare nei loro 
confronti un provvedimento disciplinare. 
Il dipendente non deve assolutamente risarcire in via diretta il cliente. 
La banca deve risarcire il cliente ed eventualmente solo successiva-
mente rivalersi sui dipendenti. La banca non può unilateralmente prov-
vedere ad alcun addebito nei confronti dei dipendenti.  

• Il datore di lavoro è il creditore della prestazione di lavoro ed ad esso sono  
applicabili le previsioni del art.1227 c.c. per cui”..il risarcimento non è 
dovuto per quei danni che il creditore (datore di lavoro) avrebbe potu-
to evitare usando l’ordinaria diligenza”.  Ad esempio qualora il danno 
sia riconducibile alla mancanza di informazioni o istruzioni adeguate 
da parte del datore di lavoro, il dipendente non è tenuto al risarcimen-
to.  

• Il risarcimento non può prescindere dalla concreta esistenza del dan-
no e dal nesso di casualità che lo lega in modo diretto a colui che lo 
determinato. Non possono essere chiesti risarcimenti per danni derivanti, 

http://www.fibafriuladria.com/Polizze.html
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Il datore di lavoro è 
tenuto ad  
assicurare 
i dipendenti 

 

 

La banca può riva-
lersi nei confronti 
dei dipendenti solo 
nei casi di dolo e 
colpa grave 

 

 

 

Dolo e colpa grave 

 

 

 

 

 

 

COLPA GRAVE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ad esempio, dall’andamento dei mercati, dalla mutata solvibilità del cliente 
etc. Non vi può essere trasferimento del rischio di impresa ai dipen-
denti 

• L’art. 5 della legge 190 del 13 maggio 1985 recita: 
“il datore di lavoro è tenuto ad assicurare il quadro intermedio contro il 
rischio di responsabilità civile verso terzi conseguente a colpa nello 
svolgimento delle proprie mansioni contrattuali. La stessa assicurazione 
deve essere stipulata da datore di lavoro in favore di tutti i propri dipenden-
ti che, a causa del tipo di mansioni svolte, sono particolarmente esposti al 
rischio di responsabilità civile verso terzi.” Le banche non stipulano que-
sta assicurazione: per cui si devono assumere gli oneri conseguenti. 

• L’art. 39 del CCNL recita: 
“in relazione a quanto previsto dall’art.5 della legge 190 del 13 maggio 
1985 le imprese terranno a proprio carico l’onere per la copertura del-
la responsabilità civile verso terzi – ivi comprese le eventuali connesse 
spese legali – conseguente allo svolgimento delle mansioni contrattuali, 
salvo i casi dolo e colpa grave, dei quadri direttivi e degli altri lavoratori 
particolarmente esposti al rischio medesimo.” Il CCNL ha così recepito il 
più recente orientamento della giurisprudenza e prevede quindi il risarci-
mento solo nei casi di dolo e colpa grave. 

 
Premesso che nel codice civile  non si trova una definizione di colpa,  pren-
dendo spunto dal codice penale si può dire che: se il fatto è posto in essere con 
l’intenzione di nuocere, si parla di dolo; se non vi è l’intenzione oppure se non sono 
volute o previste le conseguenze, si parla di colpa.  
Da tempo, la giurisprudenza ha adottato la c.d. concezione normativa della colpa. 
” Il fatto doloso  è un fatto volontario che non si doveva volere: si rimprovera alla 
volontà di averlo prodotto. Il fatto colposo è un fatto involontario che non si doveva 
produrre: si rimpovera alla volontà di non averlo impedito. In entrambi i casi il sog-
getto ha agito in modo difforme da come l’ordinamento voleva che agisse” (Mantova-
ni- Diritto Penale –Padova 1992). 
 

LLaa  ccoollppaa  ggrraavvee  
Questa sussiste nella condotta di colui che agi-
sce “con straordinaria ed inescusabile im-
prudenza, e che omette di osservare non so-
lo la diligenza del buon padre di famiglia, ma 
anche quel grado minimo ed elementare di 
diligenza che tutti osservano” (Cass. 2260/70)  
La Corte dei Conti Sez. Molise, sentenza 
n.89/2001ha ritenuto che si possa fare riferimen-

to all’art. 5 del d.lvo 472/9714 (sulle sanzioni amministrative per violazione di nor-
me tributarie), nel testo sostituito dall’art. 2 del d.lvo 203/98, secondo il quale “la 
colpa è grave quando l’imperizia o la negligenza del comportamento sono in-
discutibili e non è possibile dubitare ragionevolmente del significato e della 
portata della norma violata e, di conseguenza, risulta evidente la macrosco-
pica inosservanza di elementari obblighi….” 
Nell’individuazione della colpa grave si dovrebbe raffrontare “il comportamento  
con quello che sarebbe stato necessario in base alla normativa o comunque de-
sumibile dalle comuni regole di cautela; ed il raffronto va effettuato utilizzando 
due criteri di valutazione, l'uno oggettivo (relativo all'individuazione dello 
standard di diligenza richiesto) e l'altro soggettivo (relativo alla valorizzazio-
ne delle cause che hanno indotto l'agente a discostarsi dalle prescritte regole 
di prudenza).” (Monfreda -  La colpa grave, in Giustamm.it, Rivista internet di diritto pubblico, n.3-
2005) 
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RIVOLGITI 
ALLA FIBA 

Indici di riconoscimento di tale grado della colpa sono stati ritenuti tra gli altri, la 
previsione dell’evento dannoso (c.d. colpa cosciente), più in generale la sua 
prevedibilità.  
“La colpa grave consisterebbe, ..….., in una sprezzante trascuratezza dei do-
veri d'ufficio resa palese da un comportamento improntato alla massima ne-
gligenza o imprudenza, ovvero da una particolare noncuranza dell'interesse 
del datore di lavoro o ancora da una grossolana superficialità nell'applicazio-
ne delle norme.” (Monfreda -  La colpa grave, in Giustamm.it, Rivista internet di diritto pubblico, 
n.3-2005) 
Rilevante è, poi, la sentenza delle SS.RR della Corte n. 56 del 1997, che introduce 
un importante concetto: non si ravvisa colpa grave se “sussistono oggettive ed 
eccezionali difficoltà nello svolgimento dello specifico compito di ufficio”. 

E’ chiaro come la definizione di  colpa grave risulti spesso non univoca ed infatti, 
talvolta, il suo accertamento avviene in sede giudiziale. Rinnoviamo pertanto la 
raccomandazione di rivolgersi con tempestività ai dirigenti FIBA CISL. 
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Segreteria di Coordinamento Banca Popolare FriulAdria 
Segretario Responsabile – Giovanni Del Bel Belluz 

Cognome Nome Reperibile presso e - mail Cellulare 
Del Bel Belluz Giovanni Area FriulVeneta fiba.friuladria@cisl.it 366/4180777
Mazzarella Pierangelo Ufficio Mutui pierangelo.mazzarella@cisl.it 339/3058944
Pesce  Piero Trieste 172  338/6623591 
Decimani  Barbara Trieste Nucleo Imprese  347/9609887
Mattiussi Fabio Udine  Filiale  439 wxmattiu@inwind.it 349/3706141
Favaro Maurizio Follina 95  347/9171574
Loris Ennio Conselve 305  
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DDEELLEEGGAA  DD''IISSCCRRIIZZIIOONNEE  
SSppeetttt..  SSeerrvviizziioo  RRiissoorrssee  UUmmaannee  ––  BBaannccaa  PPooppoollaarree  FFrriiuullaaddrriiaa  ––    PPoorrddeennoonnee  
Il/La sottoscritta/o  

Cognome  

Nome  

Matricola  Filiale/ Ufficio  

Aderisce alla Federazione Sindacale FIBA CISL ed autorizza la trattenuta ed il versamento del contributo 
sindacale con le modalità concordate tra la FIBA e la competente associazione imprenditoriale. La pre-
sente annulla e sostituisce ogni precedente adesione ad altri sindacati. 

Data  Firma  

Ricevuta l'informazione sull'utilizzazione dei dati personali ai sensi dell'art. 13 del dlgs n.196/2003, il sot-
toscritto consente al loro trattamento nella misura necessaria per il proseguimento degli scopi statutari. 
Consente anche che i dati riguardanti l'iscrizione sindacale siano comunicati al datore di lavoro e agli Enti 
previdenziali e da questi trattati nella misura necessaria all'adempimento di obblighi previsti dalla legge, 
dai contratti e dalle convenzioni. 

Data  Firma  

 

   

MMOODDUULLOO  DD''IISSCCRRIIZZIIOONNEE 
Sindacato Territoriale di  
Banca Popolare Friuladria 
Il/La sottoscritta/o  
Cognome  
Nome  
Codice Fiscale  
Via  n.  

Cap  Città  Provincia  

Nato/a il  a  Provincia  

Matricola  Filiale/ Ufficio  

Inquadramento  
e-mail lavoro  e-mail ca-

sa 
 

Tel. lavoro  Cellulare  

Chiede di aderire alla vostra organizzazione sindacale 

Data  Firma  

Ricevuta l'informazione sull'utilizzazione dei dati personali ai sensi dell'art. 13 del dlgs n.196/2003, il sot-
toscritto consente al loro trattamento nella misura necessaria per il proseguimento degli scopi statutari. 
Consente anche che i dati riguardanti l'iscrizione sindacale siano comunicati al datore di lavoro e agli Enti 
previdenziali e da questi trattati nella misura necessaria all'adempimento di obblighi previsti dalla legge, 
dai contratti e dalle convenzioni. 
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Data  Firma  
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INFORMATIVA AI SENSI DELL'ART. 13 – D.LGS N. 196/03  

Ai sensi dell'art. 13 del Decreto Legislativo 30 giugno 2003 n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati personali", 
La informiamo che i dati personali - da Lei forniti a questa Organizzazione Sindacale, ovvero altrimenti acquisiti dalla 
medesima nel rispetto delle disposizioni legislative e contrattuali vigenti - inerenti, connessi e/o strumentali al Suo rap-
porto in qualità di Iscritto potranno formare oggetto di trattamento, nel rispetto della normativa sopra richiamata e degli 
obblighi di riservatezza. Per trattamento di dati personali si intende la loro raccolta, registrazione, organizzazione, con-
servazione, elaborazione, modificazione, selezione, estrazione, raffronto, utilizzo, comunicazione, diffusione, cancella-
zione e distruzione, ovvero la combinazione di due o più di tali operazioni. Tali dati verranno trattati per finalità connes-
se alle reciproche obbligazioni derivanti dal suo rapporto di Iscritto.  
Il trattamento di tali dati avverrà mediante strumenti idonei a garantirne la sicurezza e riservatezza e potrà essere effet-
tuato anche attraverso strumenti automatizzati atti a memorizzare, gestire e trasmettere i dati stessi. La informiamo inol-
tre che i dati a Lei riferibili saranno trattati nel rispetto delle modalità indicate nell'art. 11 del D.Lgs n 196/03 il quale pre-
vede, tra l'altro, che i dati stessi siano:  

 trattati in modo lecito e secondo correttezza; raccolti e registrati per scopi determinati, espliciti e legittimi:  
 esatti e, se necessario, aggiornati; pertinenti, completi e non eccedenti rispetto alle finalità per le quali sono 

stati raccolti e trattati.  
Nell’ambito dell’attività svolta dal Sindacato, i dati possono venire a conoscenza di dipendenti o collaboratori esterni de-
bitamente incaricati dello svolgimento di specifici compiti.  
La informiamo inoltre che - ferma restando la richiesta del Suo consenso nei casi previsti dalla legge - il predetto tratta-
mento dei dati personali inerenti potrà essere effettuato dalla FIBA CISL, dalle sue strutture aziendali, di gruppo e terri-
toriali; società o enti che forniscano a questa Organizzazione Sindacale  servizi elaborativi o che svolgano attività stru-
mentali a quella della medesima; da soggetti ai quali la facoltà di accedere ai Suoi dati personali sia riconosciuta da di-
sposizioni di legge o di normativa secondaria o comunitaria, nonché di contrattazione collettiva; da soggetti ai quali la 
comunicazione dei Suoi dati personali risulti necessaria o sia comunque funzionale alla gestione del rapporto di Iscritto.  
La informiamo altresì che, in relazione ai predetti trattamenti, Lei potrà esercitare i diritti di cui all'art. 7 del D.Lgs n 
196/03 (articolo il cui testo è riportato in calce alla presente informativa).  
Ai sensi dell'art. 13, primo comma, lett. c), del medesimo D.Lgs n.196/03, Le facciamo presente che "l'eventuale rifiuto 
a rispondere", al momento della raccolta di informazioni, può comportare l'oggettiva impossibilità per questo Sindacato 
di osservare gli obblighi di legge e/o di contratto connessi alla Sua  iscrizione.  
Infine, La informiamo che “Titolare” del trattamento dei dati personali, ai sensi dell’art.28 del D.Lgs 196/03 è FIBA CISL, 
Via Modena 5  Roma. 

ART. 7 D.LGS N. 196/03  
(Diritti dell’interessato – Diritto di accesso ai dati personali e altri diritti)  

1. L’interessato ha diritto di ottenere la conferma dell’esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se 
non ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile.  
2. L’interessato ha diritto di ottenere l’indicazione:  

a) dell’origine dei dati personali;  
b) delle finalità e modalità del trattamento;  
c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l’ausilio di strumenti elettronici;  
d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi dell’articolo 5, 
comma 2; e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che pos-
sono venirne a conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di responsabili o incari-
cati.  

3. L’interessato ha diritto di ottenere: 
a) l'aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l’integrazione dei dati;  
b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi 
quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o successi-
vamente trattati;  
c) l'attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto ri-
guarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempi-
mento si rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutela-
to;  

4. L’interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte: per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguar-
dano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta; al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di ma-
teriale pubblicitario o di vendita diretta o per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale. 

Data  Firma  
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INFORMATIVA AI SENSI DELL'ART. 13 – D.LGS N. 196/03 – COPIA PER L’ISCRITTO 
 
Ai sensi dell'art. 13 del Decreto Legislativo 30 giugno 2003 n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati personali", 
La informiamo che i dati personali - da Lei forniti a questa Organizzazione Sindacale, ovvero altrimenti acquisiti dalla 
medesima nel rispetto delle disposizioni legislative e contrattuali vigenti - inerenti, connessi e/o strumentali al Suo rap-
porto in qualità di Iscritto potranno formare oggetto di trattamento, nel rispetto della normativa sopra richiamata e degli 
obblighi di riservatezza. Per trattamento di dati personali si intende la loro raccolta, registrazione, organizzazione, con-
servazione, elaborazione, modificazione, selezione, estrazione, raffronto, utilizzo, comunicazione, diffusione, cancella-
zione e distruzione, ovvero la combinazione di due o più di tali operazioni. Tali dati verranno trattati per finalità connesse 
alle reciproche obbligazioni derivanti dal suo rapporto di Iscritto.  
Il trattamento di tali dati avverrà mediante strumenti idonei a garantirne la sicurezza e riservatezza e potrà essere effet-
tuato anche attraverso strumenti automatizzati atti a memorizzare, gestire e trasmettere i dati stessi. La informiamo inol-
tre che i dati a Lei riferibili saranno trattati nel rispetto delle modalità indicate nell'art. 11 del D.Lgs n 196/03 il quale pre-
vede, tra l'altro, che i dati stessi siano:  

 trattati in modo lecito e secondo correttezza; raccolti e registrati per scopi determinati, espliciti e legittimi:  
 esatti e, se necessario, aggiornati; pertinenti, completi e non eccedenti rispetto alle finalità per le quali sono 

stati raccolti e trattati.  
Nell’ambito dell’attività svolta dal Sindacato, i dati possono venire a conoscenza di dipendenti o collaboratori esterni de-
bitamente incaricati dello svolgimento di specifici compiti.  
La informiamo inoltre che - ferma restando la richiesta del Suo consenso nei casi previsti dalla legge - il predetto tratta-
mento dei dati personali inerenti potrà essere effettuato dalla FIBA CISL, dalle sue strutture aziendali, di gruppo e terri-
toriali; società o enti che forniscano a questa Organizzazione Sindacale  servizi elaborativi o che svolgano attività stru-
mentali a quella della medesima; da soggetti ai quali la facoltà di accedere ai Suoi dati personali sia riconosciuta da di-
sposizioni di legge o di normativa secondaria o comunitaria, nonché di contrattazione collettiva; da soggetti ai quali la 
comunicazione dei Suoi dati personali risulti necessaria o sia comunque funzionale alla gestione del rapporto di Iscritto.  
La informiamo altresì che, in relazione ai predetti trattamenti, Lei potrà esercitare i diritti di cui all'art. 7 del D.Lgs n 
196/03 (articolo il cui testo è riportato in calce alla presente informativa).  
Ai sensi dell'art. 13, primo comma, lett. c), del medesimo D.Lgs n.196/03, Le facciamo presente che "l'eventuale rifiuto a 
rispondere", al momento della raccolta di informazioni, può comportare l'oggettiva impossibilità per questo Sindacato di 
osservare gli obblighi di legge e/o di contratto connessi alla Sua  iscrizione.  
Infine, La informiamo che “Titolare” del trattamento dei dati personali, ai sensi dell’art.28 del D.Lgs 196/03 è FIBA CISL, 
Via Modena 5  Roma.-  
 

ART. 7 D.LGS N. 196/03  
(Diritti dell’interessato – Diritto di accesso ai dati personali e altri diritti)  

1. L’interessato ha diritto di ottenere la conferma dell’esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se non 
ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile.  
2. L’interessato ha diritto di ottenere l’indicazione:  

a) dell’origine dei dati personali;  
b) delle finalità e modalità del trattamento;  
c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l’ausilio di strumenti elettronici;  
d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi dell’articolo 5, 
comma 2; e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che pos-
sono venirne a conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di responsabili o incarica-
ti.  

3. L’interessato ha diritto di ottenere: 
a) l'aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l’integrazione dei dati;  
b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi 
quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o successi-
vamente trattati;  
c) l'attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto ri-
guarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempi-
mento si rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato; 

4. L’interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte: per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguar-
dano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta; al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di ma-
teriale pubblicitario o di vendita diretta o per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale.


